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Bagno a Ripoli

Musica oltre i confini
Nuove identità
eterne radici

Antella
Piazza Peruzzi
ore 21.00

Accesso libero e gratuito alla piazza, posti a sedere su 
prenotazione la sera stessa fino ad esaurimento

Durante i concerti  Silvana Grippi 
realizzerà delle fotografie che verranno esposte 
durante il festival

direzione artistica: ANTONI O’ BRESKEY
Antoni O’ Breskey, attraverso il suo nomadismo musicale si è incontrato 
con tanti altri artisti provenienti dalle più svariate culture e generi mu-
sicali. Con loro ha creato un magico filo ed una coesione che caratterizza 
e distingue questo festival.  Il Nomadic Piano World Festival è dunque un 
occasione per raccontare queste storie musicali ma anche una possibile 
base da cui partire per nuovi viaggi... dalla Persia all’Irlanda con Ali Taj-
bakhsh; dall’Irlanda e l’Africa a New Orleans con Gabin Dabiré; dal Jazz al 
Salento alle sonorità balcaniche con Consuelo Nerea e le Quiet Joys; dal 
mondo celtico a quello andino, con gli Inti Illimani Historicos; dall’Irlanda 
al Flamenco, dal mondo arabo e sefardita a quello basco con “Al Kamar” 
insieme a Massimo Giuntini e a Pilar Carmona; dalle reminescenze clas-
siche e rinascimentali al minimalismo neoromantico con Davide Viterbo. 
Tante strade di suoni e colori che uscendo come d’incanto da un sogno ci 
portano “oltre i confini” e ci aiutano a continuare a sognare.

The NOMADIC PIANO PROJECT
Il piano incontra la musica etnica: 
una contraddizione e una sfida. “Improvvisamente il piano inizia a cantare 
come un’ arpa, a piangere come un antico canto gaelico, a ridere come una 
cornamusa, a correre come un tamburo africano, a ballare come una chitar-
ra flamenca, a parlare come un fiddle, a gioire come un banjo, a dondolare 
come il swing di una tromba jazz…
Echi di culture lontane nel tempo e nello spazio ma vicine alle nostre co-
muni radici scaturiscono dal piano nomade di Antoni O’.”
“La World Music non esisteva ancora quando Antoni O’ ha iniziato il suo stra-
biliante viaggio musicale…” Fiona Ritchie, Radio Nazionale Americana
www.nomadicpiano.com



29 Luglio 
ore 21.00 THE QUIET JOYS
Trio polivocale-strumentale al femminile.

“....Strade diverse hanno portato ad incontrarsi, ma comune era il desiderio di attingere 
a quella sorgente infinita di canti della tradizione musicale di vari paesi del mondo.
Si intrecciano storie, passando dal nord del mondo celtico al profondo sud di pizziche, 
tarante e tammurriate, arrivando alle sonorità balcaniche e alla tradizione sefardita...
Che siano storie d’ amore, di emigrazione e dolore, di guerre ed ingiustizie, di gioia e 
festa..sempre il canto popolare ha resistito alla cultura dominante, portando a noi echi 
di storie altrimenti perdute...”

Arianna Romanella - voce, chitarra, tamburelli
Jasmina Cipriani - voce, chitarra, bodhran e tamburelli
Consuelo Nerea - voce, violino e bodhran

21.45 ANTONI O’ & ALì TAJBAKHSH
Antoni O’ - piano
Alì Tajbakhsh - zarb
ALì TAJBAKHSH è uno dei massimi virtuosi dello zarb e della musica classica persiana.
 

ore 22.30 Kontumè - GABIN DABIRE’ TRIO
 
GABIN DABIRE’
Principe africano, nato nel Burkina Faso, uno dei cantautori più significativi del 
continente, lavora e vive in Italia da più di venti anni.Memorabile il suo concerto a 
S.Giovanni Valdarno con il suo sestetto e ospite speciale Paolo Fresu.
Con Antoni O’ ha creato il progetto musicale “When jazz was an irish baby”- “African jig 
Irish blues”, un viaggio alle radici del jazz che unisce l’ Irlanda e l’ Africa.
 
GABIN DABIRE’ - voce, chitarra e percussioni

LORENZO FORTI - basso  
Il suo talento lo porta a scrivere alcuni metodi innovativi per la didattica del basso 
elettrico (edizioni Ricordi  Berben ecc.). Ha collaborato con vari artisti italiani tra i quali 
Laura Pausini (World tour 97); Irene Grandi(1999-2002).

VANNI BRESCHI- batteria
Ha iniziato la sua attività concertistica nel 1992  collaborando con  varie bands. 
Per attività live ed in studio di registrazione. Attualmente batterista dei Frog,  Cotton 
Olives,  Dr. Giobbi,  1984 (Van halen Tribute), Beat Generation.

Alessio Sardelli (Compagnia di Gigi Proietti) recita “Heyoka il giullare dell’ anima”

ore 23.15   ANTONI O’ & GABIN DABIRE’ 
AFRICAN JIG - IRISH BLUES

Questo lavoro rappresenta la nascita del Jazz dal meeting degli schiavi africani ed 
irlandesi in America.
“Attorno al 1650 più di 80.000 irlandesi furono deportati come schiavi in America...le 
tradizioni delle religioni pagane irlandesi si sono fuse con quelle degli africani e sono 
confluite nei rituali Vudu , che hanno avuto la loro rivincita…Da queste cerimonie 
sarebbe nato il Jazz, che avrebbe aiutato il mondo occidentale a recuperare il senso 
della danza, a sopravvivere alla dicotomia mente/corpo codificata dalla Chiesa e dagli 
attacchi della tecnologia.Il secolo xx avrebbe danzato come nessun altra epoca.Prima 
il Nord America, e poi l’ intero pianeta avrebbero sentito, come dice un vecchio blues...
il gemito del serpente . ” (da un estratto del saggio di Michel Ventura “Shadow dancing 
in  U.S.A, from Vudu to Jazz”)
Nomadic Piano ci accompagna in un viaggio che esprime il potenziale spirito 
rivoluzionario della musica attraverso partenze, adii, battaglie virtuali, celebrazioni e 
danze.
 
ANTONI O’ - piano, voce
GABIN DABIRE’ - voce, chitarra, percussioni
VANNI BRESCHI - batteria
LORENZO FORTI - basso
CONSUELO NEREA - voce, bodhran, violino

3 Agosto
ore 21.00  ANTONI 0’ &  NOMADIC PIANO 
dall’ Irlanda al Cile

Antoni O’ - piano e voce
Consuelo Nerea - voce, bodhran, violino
Biancastella Croce - charango, sikus, kena, percussioni andine

SPECIAL GUEST: Josè Seves (INti illimani) - Voce e Chitarra

BIANCASTELLA CROCE - charango, sikus, kena, percussioni andine
Nata a Firenze ha svolto per anni ricerche sulla musica sudamericana ed andina ed ha 
collaborato con il gruppo Inti Illimani .Insieme ad Antoni O’ ha creato Orekan “The ethnic 
simphony” ed ha contribuito alla realizzazione del progetto “Nomadic Aura”.
Suona stabilmente con il suo gruppo Runa Simi.
 

ore 22.30   INTI ILLIMANI HISTORICOS
Leggendario gruppo Cileno che ha collaborato con Victor Jara ed è rimasto esule in 
Italia per tanti anni durante il colpo di stato di Pinochet.
Il loro primo disco uscito in Italia “Viva Chile” ha venduto milioni di copie ed ha 
contribuito ad un vero e proprio rinascimento musicale in questo paese.
Tra i loro capolavori il disco “Leyenda”, in cui hanno collaborato il chitarrista classico 
John Williams e il chitarrista flamenco Paco Pena, hanno anticipato la World Music.
Tra i loro collaboratori si annovera anche Peter Gabriel.
Josè Seves, uno dei fondatori del gruppo, insieme alla cantante Elisabeth Morris ha 
partecipato alla realizzazione del progetto musicale “Nomadic Aura” di Antoni O’.

HORACIO DURAN - voce, charangos, cuatro, tiple, cencerro, maracas, bombo) 
HORACIO SALINAS - voce, chitarra, tiple, charango, cuatro
JOSE’ SEVES - voce, quena, chitarra, tiple, zampoña, cajón
JORGE BALL - voce, flauto traverso, cuatro, maracas, quena, zampoña, cajón, rallador 
FERNANDO JULIO - contrabbasso, basso, guitarrón mexicano 
DANILO DONOSO - batteria, congas, cajón, percusión general 
CAMILO SALINAS - voce, piano, fisarmonica, armonio 

5 Agosto
 ore 21.00   MASSIMO GIUNTINI SOLO

MASSIMO GIUNTINI - Uillean pipe e Low wisthle
Originario di Arezzo è stato stabile collaboratore dei Modena City Ramblers e dei Whiskey 
Trail e del Trio Antoni O’-Ronnie Drew-Massimo Giuntini.Ha pubblicato vari suoi lavori 
discografici e con Antoni O’ ha registrato “Songs of the north”  e “Irish Journey”.
 
ore 21.30   ANTONI 0’  &  DAVIDE VITERBO 
DAVIDE VITERBO - violoncello
Nato a Bari, violoncellista, chitarrista e compositore, il suo gruppo di musica Arabo- 
flamenco Nura ed il disco omonimo hanno avuto grande successo negli anni 90’.
Recentemente ha prodotto per Times Zones lo spettacolo “Distant City” al quale ha 
partecipato come special guest il compositore francese Renè Aubry.Ha collaborato 
intensamente con Antoni O’ in vari suoi album (da “When Bach was an Irish man” 
a “Nomadic Aura”, ed insieme hanno composto il brano “Waterville”.
Attualmente suona con il gruppo Radiodervish.
 
ore 22.00  ANTONI 0’ & BAND - AL KAMAR
Arabian Flamenco, Sephardic, Celtic 
 
Al chiarore di AL KAMAR ( “la luna” in arabo) si riuniscono e festeggiano popoli e 
culture del Mediterraneo e del mondo Celtico- Iberico : Gitani, Arabi, Baschi, Irlandesi 
ed Ebrei Sefarditi.
“AL KAMAR, un viaggio musicale in cui il mistero dell’ Oriente, la sensualità del 
Mediterraneo e la magia del mondo Celtico si incontrano in un’ unica fusione piena di 
spirito contemporaneo e di arcaiche reminescenze.”Juan Martin
 
ANTONI O’ – piano, voce
MASSIMO GIUNTINI - uillean pipe e Low wisthle
DAVIDE VITERBO - violoncello, chitarra flamenco
BIANCASTELLA CROCE - charango, sikus, kena, percussioni andine 
ELIO BOSCAINI - chitarra flamenco
ENIO MARFOLI - oboe

CONSUELO NEREA - voce, bodhran, violino
Dall’ età di 19 anni suona il bodhran in concerto con Antoni O’, nel 2008 interpreta  al 
canto “Lu Rusciu de lu mare” nel cd “Nomadic Aura”e partecipa al progetto African Jig 
Irish Blues” con Antoni O’ e Gabin Dabirè.Canta e suona il violino - fiddle nel gruppo “The 
Quiet Joys “ e “The Hidden note.
 
PILAR CARMONA - danza flamenco
Originaria di Cordoba, una prestigiosa carriera che spazia dal flamenco puro dei  Tablaos 
e la partecipazione con il balletto di Mario Maya “El amor brujo” alle contaminazioni più 
svariate : Al di Meola, Gipsy King, Josè Greco e lo spettacolo di Antonio Marquez “Tango 
Flamenco”.Questa sera ci offrirà una sua interpretazione dei brani di Antoni O’ “Viaje 
Gitana”, “Jota” e “El baile de la luz” .

JOSé ANGEL IRIGARAI reciterà poemi in lingua basca.
 Antoni O’ - foto di Antonio Viscido
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